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IL PIGGOItO GHOGIHTO 
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là Societii Cattolloa di Jltì« 

tuo Soccorso.) 

QUARESIMA 
Prendete le vòstre maschere e but­

tatele sul fuoco; prendete la vostra te­
sta e mettetevi dentro un po' di givr 
dizio; prendete la vostra coscienza e 
aggiustate le sue partite con Dio. Siamo 

i n quaresihia. ; : • - - • > : -
Se il carnovale fii per voi il tempo 

dei balli — questo sia il tempo della 
preghiera. Se per voi ii carnevale fu 
tempo di spensieratessza, questo Sia il 
tempo del lavoro. Siamo in quaresima. 

Preghiera e lavoro!... ecco la ricetta 
che io vi dò pel benessere vostro e per 
quello delle vostre famiglie. Con la pre­
ghiera otterrete da Dio quelle benedi­
zioni e quegli aiuti divini, senza i quah 
inutile riuscirebbe il vostro lavoro e 
invano domandereste la pace pel vostro 
cuore. Col lavoro assiduo e paziente mi­
gliorerete le condizioni economiche delle 
vostre famiglie e renderete meno dolo­
rosi i disagi della vita. 

Perchè il popolo è irrequieto, insazia­
bile, « ribelle alle leggi di Dio e degli 
uominil Perchè non prega. E perchè il 
popolo è nella niiseria e patisce anche 
la fame?... Perchè non lavora ese lavo­
ra non fa nessun conto del risparmio 
ma -tutto consuma nelle osterie e nei" 
divertimenti, 

Preghiera e lavoro!... ecco la medi­
cina che può guarire i mali morali e 
flnanziarii del popolo ; altro che le fan­
faronate di certi sociaUsti, che vanno 
predicando la rivoluzione all' ordina­
mento sociale, la ribellione alle leggi 
sante del Signore — promettendo in 
compenso un paradisp in terra.... In 
terra, dóve lo malattie, dove le disgra­
zie, dove la malvagità dei cattivi man­
terranno sempre un purgatorio. 

Amici, siamo in quaresima; pregate 
e lavorate, dunque. , mwo duro. 

Come le foglie.... 
Uno dopo l'altro 1 nostri colleghi della 

stampa Cittadina — avversa .a noi in 
quanto a : sentimenti politici e in gran 
parte anche reìigiosi, ma concorde eoa 
noi nel combattere il socialismo—sono 
rientrati nel retto sentiero, nel non mo­
strare cioè desiderio ohe nella nostra 
lotta col .sobialismo^ noi avessimo ad 
avere là peggio. 

Ieri la redazione della Patria del FrhiU, 
riferito come a Moggio si terrà dà quel-
l'ecoellentissimo Monsignore una predica 
contro il socialismo, scrisse : 

«Cogliamo l'occasione di questa notizia, 
per dire che solo i clericali mostrarono, 
nella contingenza del pellegrinaggio Ron-
dani, un po' di fegato, come suol dirsi, 
— opponendo propaganda a propaganda. 
Dicenmio già delle dispute in contraddi­
torio, a Prato Gamico; a Tolmezzo, il 
giovane avv. Brosadola parlò dopo del 
Rondani, nella chiesa di Centa, sulla 
democrazia: cristiana ; a Torreano di Gi-
vidale si pubblicarono — Armati / vostri 
sacerdoti — manifesti vibratissimi per dis­
suadere quegli abitanti dal recarsi .alla 
conferenza Rondani ; nelle chiese di pa­
recchi paesi, i sacerdoti fanno argomento 
delle loro prediche domenicali il sociar 
lismo per combatterlo. Questo si chiama 

lavorare i e perciò noij senza restrizièni, 
diam.o ai clericali la più ampia, lode. >• 

Ringraziamo la redazione àBÌÌa. Patria 
delle sue belle parole a nostro riguardo^ 
Ma,.., non potevano comparire qualche 
giorno prima? 

ft w,*fetìni,:OpportunQ manifesto,; /: 
I sacerdoti di Torreano ài Cividale hi, 

occasione dell'andata in quél paese 'dì 
Rondani hanrio pubblicato il seguente 
manifesto, ohe è proprio bello e merita 
conosciuto; : . ' 

Bìion Popolo Torreanese I 
Cercare di migliorare le condizioni dell' o-

peraio e del contadino ó cosa eanta; ma ru­
bare la fede in Dio a nn popolo è un delitto., 

Oggi non è uri socialista ohe viene a Tedi-
mere le plebi dal servaggio,della, miseria: ma' 
è li nemico della'relìgione e della morale cri­
stiana, ohe nega Dio, l'anima, la vita futura, 
die riduce V uomo alle condizioni delle bestie, 
ohe viene in una parola a rapirvi dai cuon 
il tesoro della fede, saorO retaggio dei vostri 
vecchi. , 

Padri di famigliai giovinetti, fuggitelo 
come Bi fugge l'apostolo di Satana) non date 
ascolto alle sue parole blasfeme. 

Torreano, 16 febbraio 1901. 
I sacerdoti caitoliti vostri amt'ei 

Scrivono da Belluno, 17; i r freddo 
tende a crescere. Oggi fu la più fredda 
giornata con un minimo di 16 gradi e 
mezzo. 

Scrivono da Vicenza, 17: Malgrado, il 
tempo coperto, il freddòcontinua intenso. 
Stanotte.,il termometro scese a 9 gradi 
sotto zero. Forse è imminente una nevi­
cata copiosa, . ••* 

Scrivono da Auronzo, 16 : Il freddo è 
terribile. Siamo intorno ai 25 gradi, in 
certe cantine si è gelato il vino nelle 
botti: si gelano le uova. Nelle cucine 
l'acqua dei secchi non è più che un 
pezzo di ghiaccio, — il tempo è bello. ' 

Un pittore fortunato 

Sueoento oinquanta mila lire al lotto. 
Telegrafano da Bordeaux che il gran 

premio di 250,000 franchi della lotteria 
des Enfants Tuberculeux fu vinto da un 
giovane bordolese, Alberto Ferrus, venti­
treenne, pittore di appartamenti. Il gio­
vane Ferrus è il nipote del segretario 
della redazione della Petite Girond. In 
un'intervista egli racconta che stava di­
pingendo le pareti d'una sala da pranzò 
quando suo fratello è,venuto a portargli 
il bollettino dell'estrazione che gli ap­
prendeva collie il gran premio di 250 
mila franchi fosse toccato a lui. Alla 
fausta notizia il pittore svesti immedia­
tamente il camiciotto, buttò all'aria [liatti, 
pennelli e saltando di gioia se ne andò 
a girellare attorno, pagando del bicchie­
rini a quanti amici incontrava. II.Ferrus, 
che è fidanzato^ con una' brava e,bella 
ragazza, affretterà il matrimònio per go­
dersi una deliziosa luna di miele. 

Disposizioni dell'Indulto Apost. 
per l'anno 1901. 

I, PER U QuABESiMA 
V 11 Santo Digiuno Quaresimale si 

deve osservare in tutti i giorni, eccetto 
le Domeniche, da tutti i fedeli che hanno 
oltre passato l'anno vigesimo primo di 
età, e che non siano dispensati per 
ispeciali ragioni. La promiscuità della 
carne e del pesco nel medesimo pasto 
è vietata in ogni giorno anche nelle 
Domeniche,. 

2,° Con particolari Rescritti Apostolici 
12 Dicembre 1900 e 1 Febbraio corrente 

dèi S, Uffizio,"Ci:fu coticessa la facoltà 
di accordare, còrno in effetto accordiamo 
ai tutti i Diocesani, compresi, i regolari 
dell'uno e dell'altro sesso non astretti 
dà voto speciale, l'uso delle carni nel-
F unica commestione in tutti i giorni, 
eccettuati i Venerdì ed i Sabati nonché 
:&Jie)rcoledi delle Temporii prossime, 
lèstano' escliisi da fqutesfe ii«Ìultò^?ctnqiie' 
giorni, nei quah si dovrà far uso uni­
camente di cibi di stretto rnagro ad 
olio,, e sono : il Mercoledì delle Ceneri 20 
corrente, ed i Venerdì'18,22,29 Marzo 
e 8 Aprile prossimo .venturo, 

3.° Nel degnarsi poi di concedere que­
sto benigno Indulto, il Santo Padre Ci 
ordina di inculcare ai Fedeli l'esatta 
osservanza del Quadragesùpalo Digiu­
no, e di esorlarli a compensare queste 
benigne concessioni con altre pie opere, 
e preferibilmente colla visita setlima-
nale di (jimlche Chiesa; ed a tal (ino 
viene designata, per ohi vive in comunità, 
la Chiesa del proprio Istituto, e per gli 
altri, gualunehe Chiesa od Oratorio della 
propria Parrocchia. 

11°, PER I GIORNI DI DIGIUNO 
FUORI DELLA QUARESIMA, 

Si concede l'uso delle uova e latticinii 
nell'unica commestione eccettuale le 
Vigilie della Pentecoste, dei Santi Apo­
stoli Pietro e Paolo, dell' Assunzióne di 
Maria Santissima, d' Ognissanti,,. e della 
.Natività di N, S. G. C, nei quali giorni|si 
dovi;à cibarsi di stretto magro a solo olio; 

111°. PEI SABRATI • ; 
In vigore del Venerato Rescrìtto Apo­

stolico 4 Gennaio p. p., si permette 1' uso 
delle carni nei Sabati dall'M Aprilo 
p, V, fino alla Quaresima dell'anno ven­
turo, eccettuati quelli che sono consacrati 
al Digiuno ; eccitando i fedeli a compen­
sare questa Apostolica Indulgenza con 
qualche pia opera, e specialmente còlla 
recita di una terza parte del Rosario 
Mariano. 

Cile birbe.... i clericali, 
A .Napoli il Regio, Gommissario Guata 

In seguito alle dimissioni del marchese 
Perez Navarette, ha nominato, sub com­
missario e delegato a presiedere la com­
missione per la revisione delle liste elet­
torali r avv. Capeoe, socio del Circolo cat­
tolico per gli interessi di Napoli. 

La nomina ha naturalmente suscitate 
le ire dei soci dell' Unitaria liberale, che 
con gran dolore fanno osservare che nel-
l'accennata Commissione 1 cattolici haniio 
avuto mia troppo larga rappresentanza, 
di tre cioè su sette membri. 

Ci spiace assai del dolore dèi liberali 
napoletani.... più o mono casaliani ; ma 
li preghiamo ad essere giusti... se lo pos­
sono.. 

Che colpa hanno I cattolici se anche la 
Commissione d'inchiesta ha avuto a lo­
dare 1'operato. dei consiglieri cattolici 
neir amministrazione comunale ; e la no­
mina dell' avv. Gapooe non è che la oon-
terma ed il premio ben meritato di un 
simile operato ? 

Oh! birbe di clericali. 

I MENDICANTI RICCHI 
Un giornale di Brescia annuncia che 

un notissimo mendicante di quella citta, 
elle si spaccia per infermo, si è recente­
mente recato alla chiesa per unirsi in 
matrimonio con un discreta donnetta, e 
che queir eterno questuante possiede due 
belle case con diverso terreno. Pare che 
si stiano prendendo le misuro opportune 
perchè l'individuo in questione non ab­
bia più a sfruttare la publilioa carità. 

GIÙ GLI IDOLI 

Col secolo XX dovrebbero del tutto 
cadere gli idoli sorti a nostro disdoro 
nel secolo XIX, 

Giù la Scienza falsa (nota assai'bène 
Jtons. iioriOikdi- Tgpanto). je-ro^ 
onore la Scienza, %ha di Dìoj crea­
zione della ragiono e indagatrice del 
qv,ia delle cose, ma sorretta, illuminata 
e fecondata dalle tradizióni scientifiche 
9,dagli insegnamenti della fede. 

Giù la CM/tó laica e ritorni in onore 
la Civiltà cristiana, quella coltura del 
cittadino prodotta mercè l'organiamo 
sociale, il quale però si appoggia a due 
forze, alla natura ed alla grazia, alla 
legge naturale; ed al Vangelo. •: • 

Giù il Progresso senza Dio e si ri­
ponga sul piedistallo il Progresso ori-
stiano. Abbia pure come scopo il miglio­
ramento materiale ed eoonoraicò, ma a 
tre grandi indispensabili condizioni : 
migliori r umanità nei rapporti mate­
riali, ma non sia a: danno del progresso 
intellettuale e morale; stia nei suoi òoh-
(im e non li oltrepassi violando la mo­
rale evangelica, abbia come fine il mî  
glioramento materiale, ma sia fine pròs­
simo ed immediato e non già ultimò e 
molto meno unico, giacché: rioii può 
perdere .di vista la vita eterna e; ad essa,-
subordinare deve il bene materiale; si 
avvantaggi pure di tutte le forze legit­
time che offre la natura. :e sono state 
perfezionate dall'ingegno umano nel ' 
secolo XIX, mercè le scienze: sperimen­
tali e sociali, ma le fecondi col sorriso 
di Dio e colle benedizioni delia Chiesa, 
garanzia di onestà e di prosperità. 

Scienza, Civillà e Progresso cristiani 
donde e da chi ? Secolo nuovo, lo sguardo 
a Roma! Ecco la Cattedra di S. Pietro 
in cui vive e parla Gesù Cristo, verità 
alla-mente, via al cuore, vita al benes-
•sere. • '• • 

In giro pel mondo. 

Il mal tempo, » Eoma. 
A Roma il mal tempo imperversa. 

La vita cittadina, nelle, vie, è quasi so­
spesa. La nevicata perdura. I fili telefo­
nici, spezzandosi ;in gran quantità, cad­
dero su quelli dei,trama, cosicché sì so­
spese il servizio, per evitare, disgrazie. I . 
treni arrivano con grandi ritardi,i, 
Una nuova spoiizione del Suoa degli Alitassi. 

Mandano da Aosta alla Lombardia : 
Le guide di Courmayeur ricevettero 

l'invito da parte del duca degli' Abruzzi 
di non prendere impegni con chicches­
sia per l'anno in corso. Si arginsce da 
ciò ohe il principe intenda prossimamente 
avventurarsi in una seconda gloriosa spe­
dizione. 

Quattro dei cani superstiti della esplo­
razione vivono accarezzati e baldi a Cour­
mayeur. Il quinto, alquanto malaticcio, 
si trova in cura presso una persona di 
questa città, 

tJn'epidemia nel bestiame. 
In alcune parti dei territorio di 

Como scoppiò una violenta epidemia 
affosa nel bestiame, che si teme sia an­
che complicata con carbonchio. Nella 
sola regione del Passatore sopra una 
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trentina di casi si ebbero dioiotto morti. 
L'epidemia minaccia di estendersi nei 
témtbri vioitìi.'Allo scopo di isolarla si 
soiiQ goppessi ÌB fleye e i mercati del 
bestiame e furono "presi altri etierglci 
provvedimenti. l i g&vissimo ^ttaio ò, 
dovuto all'ipsufjìcienza di sorveglianza al 
coàllDe.'̂  ' I ' ""- ' ; '^i! ' '- =1 

Un» SimUS óii ÌOS Wni! 
Dal censimento ultimo fatto a Napoli 

si rivela ohe in• sezione Vicaria A'ive-una 
donna di centosei anni d'età. E' nata a 
Marigliànò;ih "provinola "di 'Caserta nel 
1795; è' «ubile 'e gode "ancora Buòna sa­
lute è ottimo appetito. 

f el aaiolturo. 
Al Quirinale si sta preparando l'appar-

tamento per il nascituro principe eredi­
tario. -1 lavori per il oorretìo sono diretti 
àalla kéÌBi'reéitìa' Eliiiia elie 'presiède 
«lle'ctìftitTfioi e alle ricamatrici. • '" ' 

l'eailgrazlons (itimMta sempre. 
' Nella" baéSa';Italia • l'emigrazione ha 
assunta propoî zioni allarmanti. Centinaia 
^ipontadinij pipiti dei quali seguiti; dftlle 
rispettive famigliò abli^n4oiiano il tugurio 
e 11 caiiiplcellp 'é' vàiin'ó' lii' America cori 
& cert6z2ià di' arricohtfe. 'Noti'pqctll fra 
|isgi bau•iponti'attp dei debiti a cotidl?ioni 
Merpss,;^ tanno venduto,fin Ip rnasse-
fizié p'éì-'affrontare le spese del'lungo' e 
dblbrotó Via^glór "' : •"'" " '• '• ' '" 
/"'•••> ''WoMà di oetteteVestó^ 

Tutta la iióttè del 17 piovve su Por­
tici,; Resina,; S.-Qiorgio Oreniàno e lorre 
dal Qfepp 4^1ia : fitta, oenMe vesuviana, 
Paro oolistataìó ehè i ropil'l! ijrliti l'altrd 
giòffioM'À'g'é&'ó'ai'l'ésuviOj'siiitl'à'stElti èf-
effetto dalla ••voragine a'ìipnB'fóMataài 
nftU:ijl!i}inp djlieft̂ lj!;?. ; 
7;r }|juii;l,t;Ti|srÌ!) cleU! ̂ sa}ta!i<))}e al p^nt̂ o^Q-
: ,_|ijartefli ÈqprspEÌcprjenctoJl X^III Sn-
iriverBario della sua esaltazione al trono, 
il'-p'aiia tìcéS^ettè ' Q^gi'iiuiiierpsl "dièpacq 
di 'felicita'ziò'nè da''Ognt 'parte' del mónda; 
isoiie XHI ha assi8tifo'stainah6:alla mesàa 
g(|. ha ri(|e;jl]to le peji^ri.' ' 

, ,.,|jaspra dpj Ì8 porreste, imperver|^iiflq 
un'iinpétupsissimoveiii'ó, scoppiò iinirii-
ftjfensb'iiioenditì''n'eFlJPsCo - ViaueUo, n'él 
òontailoi di Trieste.'Si' Prede ohe questo 
iiippiidip sia doloso. Il danno è consider 
reVole. tJn contadino recatosi a lavorare! 
per "lo' îié îiini'tóto"& ìtip'ito". '' "' 

Un'eBtiìosìone all'univoràitó di Qinevr̂ . 
Mentre il'profepòré-Gaye stava' fa-

óeridtìj;'-^ col •suo' Bsslsteiite'Bei'iròud, ia­
lina ó'Sperieiiza SdiBhtilloa nel laboratòrio 
di flsicij deli'Uniye '̂sjtij, è scoppiato il 
recipiente in ésaine cjie cpìitenevii del 
jpetMl'iò coinpresso. irprofepBoi'W'ftì sbat­
tuto' à" terra B 'Beata ventato 'nella' stanza 
vicina; l'asgiaterite fu grayerfie'iitB; hrii-
oiatp.al viso. Le pprte, e i vetri andarono 

,, Inft'àntt e'furono diùin'èggiati anche 'pa-
rBÒChi Ì8l;riimènti del laljOratori'ó; 81 svi­
luppò .dòpo l'esplosione un incendio 
prontamente domato dai pompieri. • 

:,'• Jl tjrrpmqtq p|ll'Iatr|a 
Si è avvertila lapaieata settimana una 

scossa di teri'emoto da Nord ed Òvest, 
ablKistanza violènta. La scos'sa sì è sen­
tita piu'o a Laibach ; nessun danno. 

• : ' ' ' - • : On villaggio'in periòole,. 
Il viltógip di'Nbiraigue 'presap Nou-

Chàtel,' 9"'nr!nacc!itp da' ùu seJlÒ peri' 
' còlo' 'a causa" clpllii ' ìhinà' importàtite prp-
dottasf 'lìtìllg "cay'e di gesso.'Lè' aposceii-
'diture dS' feoiitè ' si' -apfóìiò ógni'' giòfiìo 
di'-più. L'alarme, è generale. '; 
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La Gaimia, paese storico, in questi giorni 
pafisftti, J'!l,̂ isj{api da un certo, ohe sì ferniò 
in 'qualitiV (Il ópnftìrpiizierg nel primo 
meisp'dl'rivip^'a alla siî î tra del riostrb 
Tag|(^tiìeiito, ad Aniaro. popò di ooétui 
passò per 'lo stradone Fella-Monteorooe 
un personaggio, nomato in detto primo 
paese Rond'aiìi,' che da "noi si dice uooeli 
laccio nero, snssurrdne che ama posarsi 
vicinò'alle Chiese e nidificare sotto lo 
tegole per la" produzione di rondini avid-
dicibo. 

1 parroci hanno fatto , sentire la lor 
voce ò'prima p dopp per. illuminare i 
rondinellì à npn lasciarsi adescare ed 
allacciare dalle' dottrine, àocialisiiche e 
perdere un altro di la religione dei padri 
lorp. Infatti-a Prato iCaì-hido'disbe fran­
camente il deputato Rljhdàni "che il so-
cia,lisrao non pretende di spartire i ter-
rèftij ina '•vuole séniplipérnente ; naziPila-
liztórli'. A ciò farà''bisogna'di'inq;Ué''̂ èftife 
allo annessioni di tutte le proprietà in 
Ih'iihtì"e rubarle al possessori!' Hài'sci-
cialisti sì cancella quindi il 7.° óomanda-
mèri» di I)lci."'Si disse anche ih' uiìa di 
tiliéliy tjònlei'ènze chbll BòCiallstAo Vuole 
il liberò àmòrs', Si capisoè'subito che la 
lingua batte dove il dehlè duole. ; '' 

• l'signori socialisti 'dqnquj! voglioiio la 
pienil libertà di spaziare per la terra di 
Soclorha e Gomorra e racliàre da| Cipdice 
djxi'nqi jinche il '6." è tì.^ppmandàméntb; li] 
hÒh'!pare' clip le nuoyè' 'dqt'tHnp sietó 
diitìqu'e diàni'etràlfflèhte' oppòste ài Vàn-
gètó?"Se fóssprò'sblò'questi' due punti 
basterebbe' per dichiarar' Cotali tion; tìo-
fìiiiii, ma animali' da' 'iààafj' ossia stai-
lotti da porci. ' ' . ' ; .': 

Noi italiaiii siamo stati definiti Qathipai 
naiio«. I0 questi di dì carnevale gì è bal­
lato, ed in quest'ultimo si balla ipiù; ohe 
mai. A t̂ri, ^editti''.vlcjrip al 'fìiqcó, yup-
tàiìò litri,' gòilflano di'buffòlé 1 melBhsi 
per faì^.l'tìai'rièvàil'in'CdnlpagMa cfèl'm'ò̂  
Mbohdo'ctìrrieYàlB. Da 'iioi' 'fà''ftéddo e 
freddo; eppure'quella'; sel'à, tìoii tutto li 
rigore della giorutìà, l'ragazzi'' si prepa»̂  
rano a feuonarele zampo'gne :e gridare 
Hpò a ora tarda -— Al yi^w a,l va... 
' Avviso ai buQnternpphl ej). IrriHeaslvl 
socialisti delÌ4 pòvera .Garnià. • ; • 

S. Daniele. 
Oenalmsnto. 

Un tale di qui avilta la scheda perso-
jiale ' vi ' scrisse ' sopra : « Spnp vecp}ilo, 
povero, .gotiinno!. spnp- cjipendpnie dal 
gig..!.','p jìl tutti, n ó il Ilo 'niente "e'nppp'ur 
i'bracci' 'da làvpmrB. »" ̂ i Càpispp';'C'h6 
ŝostili' ha'tìènsieri |ip'cp' ottiniistì's'lil cq'utÒ 

àÈl"gpver4b S'ìimelf Bànimii''': '"•,'''" '" 
'^s^illem, 

B' morto il i5 ' bórr." alle 14 il signor 
Santo Bianchi neir età di' anni 82. .Una 
parola di conroftp alla famiglia e parenti 
efie lo 'h'jinhb' Vedutp 'spirà're 'nel' baoiq 
del àignóre,''ed 'un Hcquièih 'alraiiuna 
stìà di lui.'' ; ': ""• ' '' '' ' •" '"'"" 
' " ' , Oonferenza.' ; 

Ppu-iéiiica sera sì ' tenne alla Chiesa 
della''IPrkttii la''3" bontereiiza, agli' einl-
graliti' ohe'mpBtrarohb di asòplt'flfe pPlla 
più grailde'àttondode le parole del' sa-
eerdote' M. Dorigo sulla natura del socia­
lismo e sulla grande pesca degli itaUai)!, 
e non ultimi i friulani, della bestemmia 
e turpiloquio. . 

: ••"';' ' G i t a . 
• ^ Lunedì col tj:eno delle 10 arrivarono gal 
gU allièvi'dòl Collègio' ArClyèsQbyilo''dl 
Udine àCcorppagn t̂i dai rispettivi 'prefetti 
e'Direttore,'"4 loijò pa'ssaìgib per'Sari 
l)i|n'i'ele destò 'sorpresa'è c'ómpiabenza in 
qtt'̂ ntf'pptèrpnò osservare r'o'l'Ùihe!ed U 
nobile boiiteg'nb 'dèlio 'scelto' 'drappello 
venuto qui "per' uiia'gita." 'Presero rèfe-
zlone e pranzò' all'albèrgo d'-lSlià Con­
dotto dal' §ig. Î ò'rlettl è np' furono ap­
pieno'à'óddlsfatti.' ' • • "" ' ' ;- '* 

't)à qui furono ad una gita fino a Pi-
gnano'" ed al' ''paglÌamè|itp.'''GPlÌ'''iiltlmp 
treno ritqrparpnocoiiteiitl e beati. ' ' ': 

"Fifa queèii allievi "òoii ve "n'era .pur 
uno'di'§! DàliiBle. gara gemprij ópsì !"'' 

Cividale 

Quando noi cattolici lodiamo un cat­
tolico per qualche sua opeî a veramente 
lodabile, dai Ùberali siamo tosto chia­
mati incaììsatori; quasiché volessimo ò 
tributar lode e onore a chi non merita, 
0 ohe: noi facessinio per essere pòi iuoeli-
sati anche noi alla nostra volta. 

E' un mezzo anche questo di cui spesso 
si servono l'iìostri nemici por inetterci 
in disprezzo; mezzo che'noi tutti disprèz-
zianiD.; Alieno dall'ìncensàre chicchessia, 
per la pura verità devo tributare una 
parola di vera' lode ai giovane conte 
Leopoldo Cassis da Treviso, il quala invi­
tato da questo Gabinetto Cattolico, teniie 
ieri sera nell'aula Capitolare una pub­
blica conferenza'suU'iargbmonto : ila 
gioventù caUolica,)! i r diro: fare un breve 

sunto della conferenià sarebbe un nuastarla" 
è, una frase Pmài' itereótip'àta.. Dirò solo 
che il giovane'oonìèi^enisiei'e'Buperò ogni 
aspettativa; t|irò^ òhe il' h'tìiìleijòsisBimo 
udltMi^' più 'e j'iù Jfòlte int'brrtippè ,^ora-
tbi•e''cpìl •**!)'}' appinu '̂i,. Dirò, pìte questi 
àppla'ìisi furono Vivacissimi! e prolungati 
allorché accennò alla fortezza del giovane 
doti. IJi'òBadola' Giuseppe,' diqiò8ti;at '̂'al-
f Unttèrsliìà ffl-IIóthà, ttiTànub^iiCSi' 'stu­
dente, seppe opporsi agli errori che in-
sèg'ù'àvà'iiii' sU'ó-"p'r'Òfe ŝbt'er'""'' ''''"' "'' 

Speriamo di sentire un'altra vòlta il 
simpàtico" giovane c'blite Caséisl e se'tipil 
sembràtoffiò' indisbrèti, v'ói'réilithb ' pfe-
gaw la 'Spettabile Pi'èsidefî a dCl'; Gabi­
netto cattollbp a volerlo inì^itar di nùòVó 
a ' 'Cividale; a tenefo qnalclis altJà' confb» 
ronza. " " '' '"'';'' '' ""' • 

Abbiamo gustato anche due pezzi di 
musica classica per̂  piano-flauto, violino, 
e vlplbnbellò',' Bgrfegiariiente''e'36èiiili l'uno 
prima, l'a}ro' dppp la conferenza. 

L'onorevole Rohdanj, tenne aneli' egli 
ieri unapubblìoa conferenza nella sala 
dell'albergo «al Friuli». Vi àoòor'se Uh 
gran numero di persone. Vi oonfeBSO il 
vpro, che io iiqn^ppptutq reparfni,per­
chè a quell'ora i miei Vdóveri mi chia­
mavano altrove. Mi;$ono'però informato 
cfa'beiti "ohp. 'rudlrbiiò''; ,f'tìpsàb 'diî yi, 
cjìe quantunque a ba'sB di slstsiiià socia­
lista, sltenne però eritro i limiti, e non 
replicò' 4ui 'te heàtefti'mib é gli''e&ori iW 
4!issé' q 'Prato Gki'tiièó;"]\|i; dlppiìp clip r't-
scbssB vivissiriil applausi, iiiià'n'db. 'disse 
che sarebbe ora di'flnirla di comperai' i 
Voti Jibpolatì pbr 'pgsérè; elett| 'depu|ati'a| 
parlamento ; 6 'Ctie'p j ì cOliiip •d'e]la 'yê ^ 
gogna 1' B|gere ejettl a 'Ijasp di trippe e 

A)m%: :'"'" ' • ; " • • " ' ; ' " • 

Fornj di Sqt|o. 
Dna rettifloa. 

Nel Gazzettino di Venezia di ieri l'altro 
ho letto chB, alla coiiferenza Rondaiii ih 
Tolmozzo,'furono pòrtati i saluti doi .50» 
piatisti di Forni di Sotto. Nel Crociato del 
16 borr.'hò' lòtto che, Itì quella confe­
renza, era rappresaritato tra gli altr|;"il 
Oiróolo'sooiatiitadl Forni di Sotto, ' 

Tanto l'uno che l'altro ';̂ dei oorrispon-̂  
denti furono .egualmente Ingannati. E sâ  
petB perchè ? 'Per la sémplice ragione 
che a'Forili dì Sotto'non esiste, riè'Cir"-» 
còlo ne qualsiasi altra, figura geometrica di 
socialisti.' " '.' . • ;• 

Nel 99 fu istituita una semplice So­
cietà di Mutuo Soccorso, ed, ip, seguito, 
fi.} SP.eife lina Cooperativa runa'e l'altra 
destinate all'unico scópe di giovare ai soci 

"col favorire IQVQ ì'dispendii per portarsi 
all'estero, di-favorir-lora_Ie_! derrate a 
prezzp ridpttp e di spyyeijircl i^ csiso di 
malattia." Bpòp'; tiittq,",'6'àJàiitiscò, pé'rplò, 
clle'buesti spCl non professano'altro par­
tito che quello dèlia pòli:(i.lii^'che cerpaiib. 
provvèdei'aela Còlle loro fatioliè e ri's'pàrriìl. 
' fjhe liìl; tale fla Forni di: Sotto''si sia 
datò il lti|sbd'inten*ènire alla conferenza 
Rp'nddni' Ip' ''Tpi'iaièzzb e pbrtivre''i'| sqliità 
dei sociaUsti di Porrli" di &('»,"e :'rappre-
séiitaré'll Cirdglo socidlistei qnqtìipib, è vero, 
tìia d'ovete saperò àncora 'phB 'cq'sturnon 
ebbe; alouip'jiiàitìato e chei esaltato conio 
e, 'èssfindb'soclp'b'j dBll'uha 'che; dell'altea 
igtltuzìpnè', fier clò's'b'lo si'orede''t|ii;"pb-
bialista 'dèlia più belj'acciua.''' " , 
; ''Gbsi aduliquè 'stanno le cose, e non 
altrinientr, e sfidò qualunque'' 'smentita'. 
E rniel ohe diCo'di Fórni di'Sotto,'pó^sb 
dirlo'"inpltò itìegllp' di' Foriil' 'di 'Sopra, 
qiiesto puro l'ièlla po'rrispqpdenzà dà Tqì-

, nlezzo ricordato,' inplto pifi''cjiè lassù, 
ogni 'ìnovlmento sòcj'àle e'morale sfa' {ìv 
mano di quello zèiaritlsslmó e co'ltlssimP 

" Parroco che' è l'armonia" di tiìttò il 'paese.' 
Tanto per la pura verità e.salvapon-! 

dotto di ambedue 1 villaggi. '' ' ' " " 
Forni di sopra. 

Bapjiiepentaziani, 
Quest'anno fùroilo quàssvi rijppreggn-

tatl i seguènti dramnii ; Uà'à vmdkta ' di 
Attila del GUfizZone, Gùtóepp'c l'Ebreo'ièl 
Feliceti, 'QH orrori del 'l'a'tór (lei Gataneo 
a'ieri Bera si rappresentò la h'amifllia del 
Degne del Dannery ridotto dall'Allievi, e 
parecchie farse. 'fralasciaudocU accennar 
agli. attori . che rappresentano cop brio 
e proprietà certe parti anche dlfilcili, che 
non parrebbe neppur possibile in ui"» paese 
di montagna ; accenno piuttosto agli spet­
tatori,"il che lai pembra béii più utile, 

Il popolo gusta gli argomenti che lo ri­
guardano di vicino. SebbeuB la riduzione 
,,si4'; difettosa ètt ìl'dra'mnia'del Diiiiilery 
'pdp presenti nio}tP mQjyirjieptò di.spepà, ; 
tut|avia lerser'a là'ii'arjii'ffìia'' iifit tó'w'fu 
liiSBÌ gustata'd contribuirà alla santa cro­
ciata che intendiamo miipyerp aU'aloop-
llsmo quassù.'Eb'O'càtò ( ohe. il freddò: iii-
tBusò, ChB qui raggiupsB l'altro, ieri i 19 
centigiradi sotto iévo) ' Ci' abliià" 'datò ^oco 
concòrso. Ad ogni modo mi persuado 
se'tópi''e''ìpiù,''Che" il teà't'rÓ' àiìèhè" ape'rto 
in forma minuscola in Un picpolò paese 
di mbntìjgpi) B i-itì ' Sran liipài) "ài azione 
popolare. 

Can^l del ferro. 
Iredje e fasM Ja |J|1J?, 

Bhrr..,, cte''|re4'ìb| i dir "dpi nostri 
vecchi da più che 20 anni'iph's'Ò'fatto 
SÒhtire 'Un'"freddò 'Ò'OÈI''màStìCCio'obitìe 
quest'ultimi giorni. Forse per tale, (nqtivQ 
nel panale di Rapcolana si sautiilpò l'ul-
tihi^ dothenic^ di'càtìie'valé c'ò'n'ù)ià festa 
dà"ballo'.'... (Rldlbbla tó" Volete, al'''siiònò 
df im'armonicay. ,; : ; : ' . ; ' ' • 

Aii?i pe n^eranq. iniziata due, pia pe^ , 
deflcen?^ di persqnìaiè ' una 'dovette bé-
dei'B il'oaiiipd'àliaitfà ch'B'se M'godesse ' 
a spalle dei poveri gónzi. E dir che si 
ballò in osteria s&tmi&'domttaiicùì^zo,,... 
Poverali-figge 1-,. Che nonpossapenètràryl 
hi ta'ezzo à'questi "(|uri jhabigiiié''farei 
càpite'd'à Certi 'sbdlbeiltl itìtri'òti'K..' ' ' " 

A Saletto feste eia ballo?....Mg, se negli anni 
passati'ntìn sB''"no'i)arlavà neàibéM?.?.'. '"*'; 

" • • . • • - M • ; ' , • . - : • - ' ^ n . d . - Ti 

;Buia.-.'' 
: Aravo inóenàlo. 

Ieri poco dòpo'le 15"sviiuppavasl Un 
gràndlqsq inqen4iò nella pfisà di "Vino, 
Savonittò di San $tpfanq, '" '" 

La funzione vespértiflE stava per ter­
minare, titteVia là fòUà-'Hòn'attese il fhie ' 
iha bi precipitò. àpi teatto dell'incendiò 
allqrcliè ne :fp àkìQ Paljarijie. II fuòco, 
àppicpiciatò'Ja 'qUàtitò 'sehibp): dà '}]aìii-
blnl 'di''fàni'iglik,l:'àli'm§1itat'ò''dal' vBrtt'o, 
dopò Ualà Invase il ' fiefiile' • e il"; granàio 
qye;8i.;dilatò,: rnaggiprijiepte opn dp-unq 
grandissiniq dalle sottp'steiiti ,bàiii(?r6, dà 
dove'fUtón'asportati (jilaéi " tiitti"i "m'o-
bih e quello che più iraportà'Uh aminà-̂  
lato impotente a muoversi, figlio di "Vin-
cè'nzo, If fuòco invase il fabb{t0 |̂9 per 
i'esfensiĵ nB ;di ,4 t̂ap^e e a pqp '̂''pqcp 
vefipé'sppntp.'Il4ànnp'non fit 'ÈinCòrà 
calcolato,'fila'si àggil'tà"3elle 3 allfe 4'riiìlà 
lire.'Il danneggiato da qualche anno.uqli 
era in rogpla. cqlliAssioura^lope, qvijiicli 
ij daiing ipu yjjri-à ìji4'enmz?Stò. " " ' 

: IVJpggio udinese : 
Una conferenza sai ôoiftliemoi': 

. Domenica vpiitura • 24 P., ,:neila cliiesai 
abpazwle, il rey.ip. ij-qjgi Zlicphiatti abate 
locale,'parlerà sul tó'Cià'lìstiio. ;Bèji'vferigà 
la parola 'bi'tì'àtà 'è 'forte"à''tìhiàrii%: c'erti 
dubbi ;ohe già incominciano lad,'occupare 
la pipnle de' nostri pperal. Si parli al 
iipstro popolò, che, ne ha esti'èmó bisognOj 
di"'qùèstB Idée obb"ormài''''pare'v'óghàìiò 
dilagare ovungiie, e sconvolgerà la fede 
Bla rBhglOile''àiicora vèrgine fra l nostri , 
ipqqti.̂  È §e. alja manifestaziope religlpsa \ 
riuscitissima di,venerdì, liitendo'àel fra-" \ 
sporto 'dell'immagine 4 -̂iS ^^rgipe''a ' 
,l\|Qgessâ  '(pop .Ifóiî JccitóJ' porpe''àci'ivevà' '\ 
fedelyèiss »), unirete 'là ..jinmprp^a .fi'bn 1 
quenza ?jlla!coi#er6nza 41 §biript'iloà24'C,, 'i 
qllpivà potrò' dire'ohe a^'^òggip.si.e^ : ì 
riihiente ci;ÌBtiani, os^èqiiientl à)la "vqpe '-.̂ , 
di Dio e del sub rappreseiitapte li'a 'nói, 
il pantp Eii4rB> . ' .-""•;•;;•,'';.->:':; 

Gappriaqc?). ; ; 
inpenclio, ": 

Martedì al punto dei mezzodì, sviiuppa­
vasl uii" terribile Incendio ' in basa'df 
certo Sudàro'Qe'sare','il;quale avrebbe 
potuto 'avèreserle Conseguènze se "fUon vi 
fóBse' statò il pronto àoopri'ei'e';dl tutto il 
pà'e'se,' con'a capò" l'ili.'; sigtfòr'sihdàoci 
Cónte; Gittlib GapOi'iacCò, ohe si: pose alla 
direziono dell'opera.'81'séghalàrpno dî  
Vei'Sì giovani por Cpra|igiò e abnegazione, 
tra cui va designato carte'Apoloiiio sta-
giiaro, ohe col sup coraggio e saggeziià, 
l'eco limitaro il fuoco a due sole ;stanzej 
mentre la trahioutana è l'arsura fecevàno 
temere l'incendio di tutta la casa, non 
nienó di 30 matri lunga. Il danno quindi 
è relativaiiiente leggero e gmiè' a Dio', 



IL PFCC®LO QROGIAT© 
0ÌtSJW»ti!l'i'""WÌl.Ìftfi'l'.Ji:, 

ad. eccezione di poche masserizie, parte 
abbruciate S parte-'guaste,''non, ai ha a 
lamentare nessun danno né-nelle persona 
né nel "besiiame. , ' • 

Il danfto k copj'tQ.di asBjoUrazionS. 
Cpcjennp 

In questi giorni in im prato di pro­
prietà di'"oèrtù''Giuseppe Mtìlà'ro di Co-
derno pesto sulla riva destra della valle 
del dorritì; metiwe il suddetto Insième al 
giovaiióttb'Di Lénarda Emilio, "stavano 
spianando uii grap rialzò di t^rtfi fi forma 
di tomba, fflmiti a una certa profondità, 
trovaion'o del grossi sassi foriii'àùfl un 
gran cirébio. 'Ma la loro merafigUà'tiebbe 
quando continuando a scavare scopersero 
ti'è' sóheleSl'uiiiitii'tì'i: fórniè' '^IgiMetóMi 
Il Di Lenarda più ardito, provò B, gtac-
oare il tesphio ma erarlclotto a soRipllce 
temcoJQ èenerpgnolo. '. . 

Si dice che sii queste alture fossero 
state delle fortificazioni romane, fihe si 
possano far risalire questi sojieletrl umani 
a qii'él|'eiioca non mi sembra còsa im­
probabile. ' .",,' ':; ' . ' , • :' ' ;: 

Frateria ablnplata. 
Ieri circa le ore 11 furono viste solle­

varsi vei'so levante, nubi s|iaTentose"dl 
fiamme. Orali'iftìmero'di persohé'aèicpr-
sero, e trovarono; la prateria maggióre Ih 
ilantnie." •'VI" accorse buon niimeî ,Ò di 
geiitè' anche d'ài'jpaesi liihitroflj iilà non 
poterono spegnere qùell'inpendio colossale 
e dovettero Umitarsi'à 'salvàSre'la'fiB'ina 
{!àìiiMgiia''da sitìiile s'órt|: S,i' calcolà'ÒhS 
si sUthoàbBriiBiatì circa' 3CiO 'Ì5àm]̂ i"'di 
pratff'boa''tin "dSnnó di più'di ' t tn"nil-
gliatp di lire. li'autoré è Ignofo. ; 

, la'auova statua ài San Giuseppe. 
Ieri' arftvé qiìi fra un lieto scampanio 

la nuova stattja di San Giuseppe che, 
•verrà inaugurata cpn la ' niaggibr solen­
nità :'ptìsabile il IS' njai'zò br vv Non mi 
feMio ijhi'a'descriterlii, glaó'àhè ih Priuli 
è già nota la fama di quella casa romana 
-^ .Rosa Zanazfq, - - dirò solo ̂  ,òtie: al suo 

. àrrivWtii|tp 'Cbdernò' palpitò di ' santa 
• g i o i i ' '• ' , " ' • ' ' ' ' " ^f'"' • • , " " • " " • • • ' • ; • " ' 

Arnp^zzo 
SE'erJlfpns. p̂ î . latta (3.9 Faul̂ .; 

Quando ^- non è ancpr passjitP un 
mése'"— •'giùnse'''qui lii'uòlprotó'"'nòti?ì̂ ^ 
dèlia morta' quasi improvvisa" di tìiòtìsi-
gnor Gid. Balia'dtRaHli, già nostro yeiie-
ràtissimò parroco, generate fu-la commo-
ziónéj' tìnaniine ' 'il '- odmjjianto'' • e ̂ fa 'prè; 
ghiera ài sutfragio per il', defunto. Man­
data quindi una''rappresentanza ai funé-
hri solènni, ohe ebbeVò'hiog'o in Udine 
ilgiorno 22 gennaio,- si stabiliva di fare 
nel giórno .trigèsimo "dàlia morte lina 
solenne ufficiatura:Jimebre. , , " 

(Jiie t̂a avrà,', luogo appunto giovedì 
pròssirtip 21' fèbbraib, ^ sarà trìbutb, non 
ultiìno cèrtamente;; di riconosCèn|fiv e' di 
devozione; ,cliq Ampezzo, renderà "al siio, 
inàimentìoaliile 'pastore," .Tesserà l'è'Ifidi 

; dell'̂  egregio'' defunto ' il ŝ d.• cùriipaes'aiio 
Ermenegildo ^Bulliaii.' ' ; " ' :" ' " :;•;•;'• 

Non dnbito elle ; molti anphe dal di: 
fuori'vbrranhp''concorrere 'àUa "fflèst̂ , 
cerimonia ; • oyi .prenderà ;, parte, almeno 

, sperIapip,,ane;ho-'il genialissì.mò' scrittore 
Gùllè'ri,'" olle 'troverà' ofertb' àtioHfe ili t[ue-

: sta stagione àrcpmente di intrattenere gli 
avidi léttjjrfclgl ^Oròifi,iito!'^ '• '"'if^cému. 

lyiaiano 
•, la visita ii Iì'oni|ani. , 

Venèr4ì, 15, Iftn.i^ondani tenne qui una 
óóni'erènza': che durò'tre qliàrti 'd'oi-aj à 
un uditorio'numeroso,! compósto d'ogni 
classe, di: persone. Nei suo discorso fu 
molto cirppspetto, sjjeciaipiente dal lato 
religioso;' por lo più rivolse' la pardla 
agli emigranti -'temporanei, dando loro 
saggi ed utili avvertimenti. '• , 

•Fu notata un'espressione che può ot-
. fendere'tanto i oattoliei'ohe i mànaro|iioi ; 
Mi ilare ti'vostro '(oólo' oómè elettori,'non 

? Gdiioiuse r|ó'qóraaiidàndQ'4gli: emigranti 
di' luS'orÌ\'ersi',"à"'Ddih'éV'al Sindacato per 
gli Operai, Ber avere protezione ed aiuto. 

IVJartignaccp 
': Par gli'emigranti. 

Domenica sera, alle 4 p., com'era stato 
preavvisato su questo giornale, nei, locali 
(iel signor Cd. Franqpsoo: Bèoiahi si rac­

coglievano oltre duecento emigranti a 
sentire le proposte del comitato per la 
emigrazione." ' ' ' ' 
•'Una parola di premessa. Qui a Marti-
gnaooo '--• a'ffl'èrito 'dBli'sindaOb DeClanl 
•^ 'Et è oóBtitulto tan dofflitatff per la'lil-i 
tela' degli 'eriiigi'anti'del' Gónlun .̂ Il Co-
niifefó 'toórt'a] aiiiò flóài,'là '•vèste" iiftìbialéj 
pòloM 6"il'Muni6ipi'6 ohe l'ha pî ò'ftjo'sse 
ed' è'tì'èlildft'bó"chè'lo preèl0'det'̂ '|j"lBèa 
d'ól'bó. tìèàiani itòìì 'pótÌehB<3"è8sete pitt 
lil'dbvinàtà Bei' l'attiiq,2Ìdiie fatìlle'cH'e'pre^ 
sentii è Bèr'feli'gtféttlim'faMl'^i'''bile ile 
pósàòn'p'd'erivarèi"" ' ' '"' ' ', '•' ' ' ; • " " 
' irsl^nw ,Odiilè ha pensato; la tutela 

(|eè:ll'Bihigrànti"è ujia qùéstipne ' che'si 
impone';' ir'gò'Vei'polia 't9,|to'anche 'ap­
provare una lègge in argóriiénto. Orbene; 
1 siiigÓU 'còinum istìtmsóahd : un _Gohil-
tato per là pfofezibne ' dèi propri' èrni-
granti;: quindi si fftpcia la federazione di 
tutti iComitatj, ' '• ' ' " ' • • " ' ' '1 
"'Tale nobile iniziativa resterà,essa senza-
risultato? Da saggezza dei .npstri Muni-
cipii fàccia che CIÒ non avvenga.' 

E a capo. Il conte Deciani spiegò in 
che consista lo scopo del Comitato eco^ 
me esso si proponga di giovare non solo 
al bènp morale e ,materiale degli 'operài, 
ma'aiiohè del cóndiltfóri del'lavorò. " 

Nemico dell' equivoco e amante della 
schiettezza,, dichiara qhe per morale in­
tende la religióne, quella religione nella 
quale siamo nati e'Siamo stati educati e 
per la quale dobbiamo sentirci pronti a 
fare anche dei sacrifici. Ricorda Che se 
vpglipno far bene quando sono all'estero 
devono sempre tener presente che sono 
uomini, e che hanno ima famiglia e una 
patria; Così,'' cóme uoniiiii soddisferannd 
ancbé' all'estero ai loro doveri ondodoud 
tenuti a Die) ; come aventi una fàhiiflia, 
non scialaciijtìeranbo il' guadagno, ' ina 'Ip 
rispai'mieraiiiriÒ pél lord genitóri, pél loro 
bambini; cHilie avènti'una patria'téri'aiinb 
con l'onestà; ópn'la morigeratezza è'óóii 
ogni altra virtù oittadiufi, • alto l'onore' e 
il decoro della nostra caret Italia. 

Spiegii' il boine dovrà'funzipnare il 
rConiitató .e presentò un' «a(|?-mm(?n .'a 
stampa 'su cui verrà stipulato il contratta 

,'tra il padrone e l! operaio' e in ovvi sòiio 
registrate lo obbligazioni ohe l'uno, a 
l'altro reciprocamonte si assumono. Il li­
bretto contiene pure., delle auree sentenze 
di morale e'di economia. 

Il sig. co'nte parlò per circa mezz/ora. 
:Per q'iiella liiazz'drà il mio pensiero filò 
un idillio nèl"c(uàle vidi il ricco fattosi 
padre degli operai, disceso' affabilmente 
fra loro per istndiare e pr.ovvedere ai 
loro bisogni. E vidi glidÌDerai affratellati, 
stretti attorpp al ripcq (cui non guai'da-
vanp più cpn ppchip 4' inviclià, porne il 
buon figlio non invidia allg, podestà: del 
buon patire) applaudire a lui e a -Uìi be­
nedire. E vidi in mezzo a loro il sacer­
dote di, Oriato consolidare sotto i vinOoli 
d'una religione santa, quél vicendevole 
affetto che deve legare il padrone all'ope­
raio, affètto non dissimile à quello che 
.lega il padre al figlio. In queir idillio la 
questione spoikle era sciolta, 

i Ma''quanti: sono i conti che hanno 
l'onore di chiamarsi Francèsóp peciani? 

Tolmezzo 
' Una dimostraisitine i}i il 's|ott. OoB̂ inotti. 
Là lioiiitn'à,' dèi 'me'dloi condótti per 

questo Comune fatta in seno al Gòtìsiglio 
comunale dlièri, provocò un'esplosione 
di hialconteiito comune nella popolazione 
del'capoluogo e delle frazioni; non era 
stato prescelto il dott. M.' Gòminotti, già 

'medico anteriormente, ohe aveva rinun­
ciato alla condotta,' ma che dopo i muta­
menti successi aveva . ripresentato il suo 
concorso. Là popolazione riconoscendo in 
lui ingegno distinto e non comune^ pre­
mura radunatasi • con unanime accordo 
tutta insieiiiè',' con .alcune 'bandiere ,e 
messasi à'jiiodo di corteo, andò al Mu­
nicipio ad esp.orre'le comuni lagnanze è 
proteste, ed entrata nell'aula consigliare, 
non si ritirò .finche non ebbe promessa 
ohe pi sarebbe pensato a soddisfare ai 
cómuiii desideri. Dal Mnnicipio la folla 
si riversò cìin'ahzi alia pàsà'c|'ol dott.'Go-
miiiOtti per'acclamarlo; di'là lo condusse 
in 'Municipio per i comuni accordi ; fatto 
poi un altrp girp pel paese, tranquilla­
mente si sciolse senza aver fatto ómbra 
di male a nessnnp. Stàssera poi si ripete 
l'ovazióne al dottore , da parte di alcuni 
frazionisti ohe iiou vollero essere da meno 
di q̂ liei del ò'apoliiogo. Seiito poi ohp 

l'eletto al posto di Tolmezzo ha rinun­
ciato alla nomina;; spefianio quindi o|io 
tolto ogni .pstappio 1̂ soddisfi al, deaiderlO 
della pdfidiazidrtè, evitando orisi ihiltifl'e 
forse la'V'éiiuta del Go'nirtiiss'affo'r^gib'.'-

Alla dimostrazione irhpòn'èlite di lunedi 
a favore ; del n êdlod chirurgo CominOtti 
fatta dallo frazione 41 folmezzo, MàHèdi 
sùóéessb iiii'altra'e 'tfueéta dalle Mziòlil 
d e l ' é ó o i t ì t ì é ; ' • ' - " ' ! ' ' •• 1^ i ' , ' .:i !>• 

Da Fusea partirono uomini f dònne' che 
uniti poscia a quelli di Casanova,, Terzo 
è Caneva,"coti 'ba'n(iiére;na?iónaìi attrà-
vetsaronó TólineMof gi'l(lali4o « Vogliamo 
medico Gòminotti »i tostarono alla porta 
di sotto Tolniezzo e qnivi WnsW anche i 
frazionisti i'iUegio,. Pdf corsero di nuovo 
Tólniezzo| fermaiidosr pascià'' di fronte 
al municipio protestando. ' Hhtrò'la mag­
gior parta di qiiella : turba ; nella gala 
teatrale, ove sj dice fil?e jl ôtf> Cdmil]Q|ti 
Jiàrlò' racodma'ndandó' là'calrha. ' 

' Non naèquèrtì 'disordirti f Sólo qualche 
abbasso e qualche evviva. Ora, il paese ai 
è messo in quiete; si dice solo ohe qual-
phe consigliere abjlia date le diinissioni; 
si dice àrtcliè che il" medico''elètto 'liiVéóe 
àei Cbmirtptti "àhbia ri'riunGÌàtb'"c0Hi6 'si 
dice pure probabile; il oasb di-uri' Comi-
,mÌBsaTio Pegip,' Sa,accadrà qualche iiltra 
.CQSa vi terrò informfiti.': , , ^ ' 

• ;fìfi:^^.''::'T:;: 
sul!' Enòiolioà «GraVès de oommìiril» 

Molti reverendi parroci é'pr|aidenti di 
associazioni ' cattoliche iì 'adunarono gio­
vedì afie 2 pottj.inilla sai* della So­
cietà cattolica di' M. S.,' gentilmsnte con­
cessa, per deliberare sui Hiez'zi di attua-̂  
zìone dei precetti dati dal Santo Bàdre 
Lopno XllI nella recente Enoiclipa Graves 
de colmimi. L'invito del Comitato Dioce­
sano non poteva invero sortire più lu­
singhiero risultato) sia per il bupn numero 
degli intervenuti,;6Ìa:aupoffi per le inte­
ressanti ed animata! disciissìoni, e Ip 
importanti deiiberazipni prése. ìii, essa 
si è deliberato di. istituire neiia nostra 
arcifliópesi il Segrotarlato dpi popolo, di 
iiilzìarQ subito ima efflcaoe tùHa reji-
gipsa e morale degli emigranti,' specie 
nel tempo' in cui stàiino in patria, 'pxav-' 
vedendo alla parte econornica il Segre­
tariato. 

Il nostro Priuli ha dimostrato cpfl l'a-
dunaiizà di quest'oggi di sentire viva­
mente gì' interessi del popolo, e di ap­
prezzare póme si ooiwlerie gli iii§ègna-
menti cief Spn̂ 'HO Pontefice. : 

, In Seminario. 
Martedì aera alle J8 YÌdenimo lina scap­

patina per assisterò ai pòri:e à|lè reéité che: 
quest'anno si esognirpup noi refettorio,: 
non essendo ancora , ultimato il granda 
salone ohe; si ; sta coatnisndQ:.. nel nii'ovp 
locale ad uso teatro. Ammiranimo il brio 
e la dìpinvoltuifa'di ijnèi'cari giovìini 
liella ' d'éclàmàziOne 'ma 'inoltó più 're­
stammo piénametite BPddisfatti clèll'ese­
cuzione' finissima ohe éi fece dèi'tre ó 
quattrp cori e in special modo dell'aria 
aèl' Dulcamara nélVÈlixir d'Amore' dél-
l'immdrtalè Donizetti. Esecutore ilchie-
rioo Antonio làcottl tìlie' possiede una 
voce di baritono... impagabile ; piena, pa­
stosa, modulata che "non farebbe certo 
brutta prova in qnaliiutjua ojwro. J'ioi se 
potessiihd' fare un àugtirio, ci' augure­
remmo ;che questo bravo giovane venisse 
subito utilizzato in qualcuna delle nostre 
cappelle musicali ; sicuramente l'acijuisto 
sarebbe' eccelleute e rinforzerebbe 'córte 
masse'corali ogni di più afflevolentisi. Il 
trattèniniehto eia privato e tra gli invi­
tati notamìhd solo' qualche sacerdote è 
gli alunni del óoUegio 'aróivescbvile, 

Il quaresirpaie 'n Duomo. 
Mercordì alle ore 11.30 il M. R. Batterle 

lia aperto il quaresimale con uno splendido 
cllàcbrso"sul seguènte tema; «Il perchè 
al giorno d'oggi la parola di Dio è' inpl-
ficace ». Con un'eloquenza a uria dottrina 
veramente superióre ha iirovato che causa 
dì ciò si ò la moda che ò invalsa anche 
fra i cristiani, di andare ad ascoltare le 
prediche come fosse parola di uomo a 
non parola di Dio. Ai nostri tempi alle 
prediche si va per divertirsi ma non per 
convertirsi. L'uditorio era discroto. Noi 
però auguriamo ohe s'accresca, ogni dì 

più perchè il M.R. Batterle paila*da,'viìr« 
ministro di' Dio soflzà rgttQricjii «fenz!) 
modernisfiii imppi^tuni, ftriBltà ottS'aloS* 
Sdgtìii :TeràinS!rt§ a ingst i igtoBi; ••;•''" 

* La ?dp|a di Ro.ndani a JLjdltìsi 
• Sabato sei^iVil'dejiàtól'o'RW&arif-'maJ^ 
nella ' ,8ala"'Cecchiiil' ' wn'atì 'a 'lp«l«]f», 
risiile l l g r o 'Mitfsiio^' '̂̂ -• ', ":* "*': 
••PafjÒ ,'Brima''Ìin ;6rara|p iju • 

dall*,éftero'pB* far prtìnigà'nda. (fi tììiifuif 
tra gli operài die" vàinib' ,éò'là'; ' ' '' ' ' " ' '' 

"Pàiflò d'ella rieHèssit;à''d[l iSftsl jié? lioii 
deprezzare la mercede.del'liWft} 's' cBb' 
periire 'peìpliè 'il"saIàHo'' v'èn'ga'''òtefelìiliO| 
•"l'òrarid 'àiminLi{tó".'"fi'tibiì 'ifòif llìM 

paijtlto, ' iòiéd ' uri':iìo* di Hutto' ' ìaecbM'n'! 
4'àrid'o le aqtìpèr'ati'Ve ''di làvÒrcl,''"'éh'è":&'̂ l 
modo''p'ósdiliile' as'SflinàijoiliWeìiO l'IàVò l̂ 
dèi'coiiiuri^." ' ''' '"' '''^ •'••!•• ••••Il' ' '": ';- ' 

Camera di Commerpia 
Ugge sulla vendita dil oliinirw, — Li» 

Qanl}a liflìoiale.: àpi 'IB porr,: DUbllipa''!» 
legge'suUa'Vénditi d'el CMUiitò'ir/iib-
b l i o o . • ^^ , ' 

'La"legge,^jldr|i in attivitài,eÀlri3,àto 
trtì tfi'èsl aa^gióttio d'èflà 'stia pò'itifilgk-
rióne.'''"':""' " • ; • • . '• ' " • • " " .:•':•'•.'-'•'::•" ^ 

' . " IN TRIBXiNALE •"•:,.'"':,: 
La società'Ruóiòl-"è'compàgii! , 

Per sentire'ìa d'ócision'e "del feilìiVnalé 
al;rigtìB*di'4i;'P,uMoE'é"G.l'la-teIà''tì6aj 
.^siiiaé-éraben a ftèinpo vMtia., ftMtìliicl 
giorni di incuba|(jra:"uel:Iabpripgp' 'p'fDi 
Ce|sÒ';iOUÌr'óùp'la lìsgitttmà •ÓtiriòèitàJ' ': 
••''Il 'presìdéìi'te dott;' BàirOglfó"lé'f^fl il' 
lungo 'atto d'accuBa, 4àUa"qrialé iB.'réc: 
latice motivazioni d,ella^Biitepa,|.ia;luiite| 
nitida ed. e^aùHèilte* sqiiteiiz4'.,'v'ei'ui8 e f e 
sp 'd'al'''giitdìóè''''Càcéi4'nî àV'PJ'8*'orè*" 
II Mandamento.''"•• 'Ì:''-''"* •••'''•'";;': "il;!.: 

Prinja del dispositivo j} Jf̂ .ribHsalg erg; 
dette elaborare alcupp prpniespf ,;Ch'à soffi 
la' siiite'sl 'fr'uttuosa''"dèl'Bi'òC'è5So''e' (!ltf 
haririo'là iriass'irii'à îm'pót'tttiìE ferirji'iilf-
blico. La ĵ i'ù importante ò-'la prima- 'èhii 
riguarda ('a)n6isi|Ji! ijf, qui,,! :lanieiit|.̂ jt| 
fatti vennero eseguiti.'La'sècóndy, ftiiaraii. 
il modo con cui verniero perfiotfktl'''1 
reati giudicabili. La tèrza prende a; va­
gliare l'attendiljilitir dplla : (Jictiiijjazjoni 
del'RuriiOr, 'qua'ntunqiió''cói''reo''a 'Mr'l'co 
déglì'altri; 't'»"-?-'!'^! l'.'rrr-. ;-,.,̂ .rA>'̂  

Computata a tutti 1! aninistla :0 cpnas; 
putafa al Rumor la.: di|niniiMoitB>p(lll;I:?ÌH' 
giovî nile a delle cirópstan^^.ijjtepiiaiitì', 
farinèro córidannatii"' " " ;'"; ''•' ' 

'llufnor Àlmbiàdh, 'ad anttiduè, inesi 9 
e giorni 27,'a lire 2150 di niiilta fi ad wj' 
anno'41 vî ilfin?a. ' • : . 

Caoello Giàdovio, ad. anni sei, masi 1,| 
ed a lire '4220"dl'nmllM-'ed a' dijy anfcìl 

' d i v igi lant i ."•"••„• ':•-:' -• - ' f -̂  ,•:••''!:. •';•: «,̂  
Leoni Girplaiiio,, ad onni'|rè, iflgsi iioî e 

e giorni, |5, eli a;lire: }§|^; eli 'm'aita,'ed 
a due anni df'vlgilaìiza.,' "; ; ' l ; , :•'; 

Conmiessatti'Lmgi;^&-itìksl 11 'e'g-iornl'lf) 
ed a lire 500 di niulta è ad 'l'anno- dj 
B0ryeglian?a. '.'. : , :''i •:!: 

L'Angeli 4go.sim godette dg}ramii,Ì!itia 
pei Sèi 'rilesi 'à' puì 'vémié' iii ' prittClpfs 
:COridantìato.' "" ' ' : •• ' '" ' '•;. i " ' .v':t 

Da risarcire in solidum oH il) • siogplc, 
•a secopda cl̂ i' p^si, tijtti i::i|aiwl •jfefap,Jii-
pa'rtè'èivìle/Da',i'estituir3Ì'i vàri''oggetti 
:ài Singoli proprietàri,'''salvò ^clié 'l'̂ tieM. 
dóvràniio pagare il •restarita Bvea-tliiil* 
prezzo;- " . •' ;: ' : ' , ;,' 
«7 ,,' , . , . ^ , , ' ' I • j : : ' i . i " i ! ' " ' . ; ! '... 'i;. '^ .uiiii 1; ",^^'!^:-.^'\.:l„i . . , ; •; 

& pensiero, sutlfei|9Ì9:; 
della domenica prima di Quaresima, 

Neil' odierno Evangglo si parla dello 
spirito cattivo che *i''a"'riél''tìBèS'it'b'a 'tèii> 
tare ripetutamente il nostro a|i3ordBls:5Ìin() 

igeliata ,_, „_ .. . 
vioinafese a Gesù,' che 'dopo àVerdlgiuiiatù 
per quaî anta giórni e per quaranta nqtfi 
sentiva faine, ;p gli 4ip6?se ;'Sa spi illt"); 
gliplp 'di Dio, ordina' elio (|iiéste pieti'i 
di'vèrigàn pànî 'ìÈ Cesù'risporide'ìido'diBsiiì 
Sta scritto: Non di solo pane vìve l!utiia*, 
ma di'qualunqiie .cosa olia Dio oqnianiji, 
Allora il Diavolo'il menò nella citta'swita 
è poselo nella soniroità del 'Tempio 0 g-ll 
disse ;" Se tu' 'se' Figliolo" di Eió, g;itt&.ti 
giù. ;. imperocché sta scritto:.chftiha conpi; 
qi,esap a'suoi Angeli la cura(J,i:te, e parV 



ti sosterranno óolle loro mani, affinchè 
tu non dia del piede in qualche sasso. 
E Gesù da capo rispondendo disse; Sta 
anche seritto i Non tenterai il Signore 
Dio tuo. Di nuovo il Diavolo lo menò 
sopra un colle elevato, e fecegli vedere 
tutti i.regni del mondo, e la loro ma-

Snifloen?» 6 gli disse Ì Tutto quésto lo 
darò, Be prostrato mi adorerai. Allora 

Gesù gli disse; Tattene, Satana; irape-
l'ocohè sta Scritto ; Adora il Signore tuo, 
e servi lui solò. 

Gesù iion per aè ma per nei fu ten-
tatOj o meglio permise di esser tentatOj 
primieramente per meritarci la grazia ài 
vincere il tentatore, secondo per' inse­
gnarci eon quali armi si vinca, cieè col 
digiuno, coir ora«ione, e collo studiò della 
divina parola, e finalmente per taroi in­
tendere come volendo darci al servijio di 
Dio saremo esposti all'invidia e alla ma­
lignità del Demonio, inimico sin da prin­
cipio'dèlie anime. 1 
" • • I M I ' . " ' ' ' 

Racconto Domenicale 

IL MOITASTÉRO DELLE EQSE 
I campi di Quercy si estendono per 

lungo tratto di paese su di un terreno 
leggermente ondulato e chiuso ad oriente 
da una catena di monti in parte com­
pletamente rocciosi, in parte ricoperti 
ài folti boschi. Ascendete su di questi 
monti e sulla cima di esso troverete un 
vecchio monastero, cui il tempo ha de­
perito gli antichi muri, le ; colonnine 
delle finestre e gli arabeschi di stile 
gotico. Se l'architettura non si presenta 
Beli' insienie ammirevole, un emblema 
che trovasi spesso riprodotto sulle cor­
nici deUe porte e delle finestre, attira 
lo sguardo vostro e ispira la curiosità 
di conoscere la ragione di tal disegno, 
che rappresenta un pane da cui sbuccia 
una rosa. 

Quercy, prima che fosse annèsso al 
reame di Francia sotto Carlo V, era una 
semplice contea. Nei tempi di poco po-
sterigsi alla Crociala ne era signore un 
ricco e potente cavaliere, di cui la storia 
non tramandò il notne, ma solo lo gesta. 
Di animo duro, poco religioso e poco 
caritatevole, il cavaliere passava i di 
della sua vita. guerreggiando i vicini e 
cacciando daini e cervi nelle selve mon­
tuose. Mai lo si àvea veduto pregare, 
mai a partire in pellegrinaggi pei luoghi 
Santi, com'era il costume di quei tempi 
di fède e di cavalleria. 

Non l'amavano i suoi vassalli perchè 
con essi mòstravasi superbo ed ingiusto, 
non i poveri pefchè li rimandava senza 
pane e denaro. 

Nel castello yivea però un'anima eletta, 
una ragazza di nome Maria, figlia del 
cavaliere di Quercy. ;Amavai poveri più 
di sé stessa, o divideva cogl'infelici le 
gioie sue t̂ d il suo vitto. Maria, quando 
suo padi-e andava alla caccia, prendca 
il pane, lo divideva tra' poveri clic si 
allbllavano alla porta, e ver tulli avea 
parole di consolazione e d'amore. 1 mi­
seri l'adoravano, cantavano inni in sna 
lode e nella chiosa pregavano per lei. 
L'avaro cavaliere vide diminuire il suo 
pane, e saputane la ragione, chiuse le 
dispense e ne portò via la chiave. I 
poveri vennero a cercar pano e trova­
rono Maria piangente al cancello del suo 
giardino. 

. «Che posso io darvi, miei buoni 
amici, jtoichò mio padre scordò di la­
sciarmi le chiavi dèlia dispensa? Oh! 
Vergine Santa, non ho nulla da oll'rire 
a tanti infelici, poiché anclie gli alberi 
del mio giardino sono privi di fruita!» 

I poveri si inglnoochiarono e : dissero 
r orazione domenicale. Ed essa : « Non 
voglio lasciarvi, amioì, soggiunse, senza 
un ricordo, attendetemi. 

Leggera e snella. Maria, corse al vi­
cino roseto, colse le rose più fresche 
ed odorose, ne empi il grembiale, e 
chiamando i poveri loro disse! «pren­
dete, e che Dio benedica il mio dono ». 

I poveri l'attorniano commossi, ba^ 
ciano il lembo delle vesti della loro 
amata signora e ricevono ognuno dalle 
sue mani una rosa che —oh miracolo ! 
— si itìuta tosto in un pane. 

Accorre il popolo. Piangente, col capo 
scoperto, ginocchioni sul nudo terreno, 
innalzano tutti al cielo un inno di grazie 
dolcissimo; 

II cavaliere di Quercy pianse anche 
esso, r uomo duro si addolci, ed in 
memoria del fatto fece poi costruire il 
monastero che ora si vede vecchio e 
diruto sulle montagne di Quercy, e clic 
si chiamò dal miracoloso fatto narrato : 
« ir monastero delle rose. » P. G. 

Agncoltura e commercio 
Lo BtAto délU oampagnsi 

Ecco il riepilogo delle notizie agra­
rie della prima decade di febbraio: 
Le nevicate ohe ebbero luogo nell'Alta 
Italia si giudicano assai favorevoli alle, 
campagne, ed erano desiderate dagli agri­
coltori particolarmente pei prati e pei 
campi seminati a frumento. Questo si 
mantiene sempre in buone condizioni. I 
lavoì^i di stagione si dovettero però, per 
la massima parte, sospenderò, il che non 
è stato senza qualche danno; cosi per 
esempio, la semina della canapa non avrà 
luogo che in ritardo. Anche nell'Italia 
Centrale e Meridionale e nelle isole, lo 
stato del frumento è sempre ottimo. Il 
tempo piovoso della decade, colle sue 
alternative di giorni soleggiati, ha gio­
vato anche alle leguminose ed alle altre 
colture, tanto ohe in più luoghi, come 
nella regione meridionale adriatica e in 
Sicilia, si desiderano altre pioggie ancora. 
D'inconvenienti però non ne sono man­
cati; così oltre al ritardo vefiflcatosi nel­
l'esecuzione dei lavori campestri si ebbero 
danni per le intemperie, agli olivi nelle 
Marche, ed agli agrumi in Calabria; ed 
in provincia di Pisa rimasero allagati 
tratti di campagna seminati a frumento 
ed avena. 

UN PER FINIRE, 
Ci vien riferito che l'on. Dino Rondani 

nel discorso che tenne a Codroipo, disse 
che «Basilea è di confine tra l'Italiia e 
la Svizzera». 
. Poffare il mondo ! sarà un lapsus Unr/ttae 
0 mentis, ma è tanto colossale, che si 
può mettere davvero . come un « per. 
fluire ». ,. 

Noterelle allegre 
Vn medico oosciensi<>so. 
Alcuni abili fa, fu gliigliottinato a Parigi 

il celebre Massimo Borot. Doveva egli essere 
ucciso prima, ma il oolpovolo cadde amma­
lato por le violenti emozioni provate durante 
il processo od ottenne cosi i soccorsi della 
scienaa, Il medico curante, notando un rile­
vante miglioramento, trasmise alla compe­
tente autorità giudiziaria il seguente rapporto: 

« Il sottQscritto si onora di credere infor­
mato l'inclito tribunale che il delinaueute 
Berot é completamente ristìibilito, e aujndì 
può essere mosso a morte senza pregiudzio 
della sua salute ». 

Che bella fortuna ressero impiccati sani ! 

Un confereniiere descrive un paese ricchis­
simo in minerali, e noli' enfasi della sita ora­
toria esclama ; 

— Dove troverete voi nello stesso punto 
marmo, ferro, gesso, rame, piombo, frutta di 
ogni sorto! Dove? 

— Ndlo tasche del mio bambino — rispon-

JMt 
Non ci voMa Me qiK>sia,i '• ,. 

. Per liberarsi dai lìumèrosistìmi avvinazzati 
e alóoolizzati ohé'traballavanp per le vie |dl 
Glascows la Cominissione d'igiene di quella 
gran città scozzese, la cui popolazione oltre­
passa 680,000 abitanti, ha avuto la filantropica 
idea d'aprire un ricovero, ove i beoni d'am­
bo i sessi riceveranno vitto, alloggio e vestia­
rio gratuitamente. V asilo si trova nella coa­
tea d'Ayrshire ed è oostî to 275,000 franchi, 
Vonti ubbriaohi inveterati vi sono stati man­
dati dallo sceriffo di Glascow. Altri vi giun­
geranno fra poco. Vi é poito per settantacin-
c[ue eroi del gin, wisky, della birra e del vino, 

Dopo sei mesi d'asilo a base d'acqiuapura 
i ricoverati coretti vengono rimandati a casa 
Altrimenti vi stanno altri due anni. 

Resta a vedersi auanti non rieoralnolno i 
loro amori con le bevande aloooliche. 

Il sergente ad un soldato, 
— Ma voi siete uno stupido. Son tutti cosi 

in casa vostra? 
— Oh no I ho uiifrattfllo più imbecille di me. 
— E che cosa fa? 
— 11 sei-gente. • • 

mmm 
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SULLA NOSmA PIAZZA 
. urani. 

, Magri mercati si succedono in questi gior­
ni; il freddo intenso vi ha maggiormente coo­
perato. 
Frumento da lire ^.00 a lire 25.70 al quintale 
Segala » 18.75 » 19.25 ; » 
Avena » 18.50 » 19.00 » 
Castagne » ^.— » —.— » 
Granoturco » 12.16 » 12.75 all' Ettol. 
Giallonoiiio » 12.50 » 13.50 » 
Cinquantino » 10.50 «> 11.76 » 
Sorgorosso » 7.— ». 7.20 » 
Fagiuoli » 15.— » 20.— » 

Generi vari. 
Burro da lire 1.80 a lire 2.10 il ohil. 
Lardo fresco » 1.10 » 1,40 » 
Lardo salato » 1.20 » 1.80 » 
Legna forte in st. » 1.70 » 1.8011quin. 
Legna forte tagl.»- 2.10 » 2.20, » 
Uova. » 0.72 » O.SOladozz. 

foraggi. 
Fieno dell'alta da lire 5.00 a 6.20 al quintale 

» della bassa » 4.00 a 1.70 » 
Erba Spagna' » 4.—a 6.50 » 
Paglia » 3.00 a 3.65 » 

lanuti e suini. 

V'orano approssimativamente nel mercato 
del 21 i 

90 pecore, 90 castrati, 120 agnelli. 
Andarono Tendute-circa -10-peoora da ma-

collo da lire O.ffi a 0,90 al chil, a, p, m,; 20 
d'allevamento a prezzi di merito; 40 agnelli 
da macello da Uro 0,90 a 0.95 al chil. a. p. m. ; 
60 d'allevamonto a prezzi di merito; castrati 
46 da macello da lire 0.95 a 1.— al chil. a. 
p. m, 

20Ó suini d'allevamento, venduti 130 a prezzi 
di merito come segue ; 

da circa 2 mesi da lire 14 a lire 20 
' da 2 a 4 mesi » ^ » 35 

da 4 a 8 mesi , » 38 » 48 
pift di 8 mesi » 50 » 60 

60 da macello, venduti 40 di quintale da' 
lire 80 a 84; da quintale a quintale e mezzo 
da lire 88 a 90; oltre quintale e mezzo da L. 
95.—a 100.—. 

Prezzi delle carni. 
Carncdi bue a peso vivo al quint. lire 55.— 
' » di vacca » » » » 45.— 

» di vitello, a peso morto » » 80.— 
»; di porco » » » » 94.— 
» ,..! » . » v'vo » . » 94.— 

Sulle altre piazze. , 
Grani. 

Stavolta non diamo notizia dei "vari 
mercati ; affari pochi, nessun mutamento 
di prezzo, ecco l'andamento odierno, che 
è quindi di nessuna importanza. 

Foraggi 
Fieno. — Continuando cosi il gelo, la 

campagna si prevede molto in ritardo e 
Cosi si è. sicuri che il raccolto del nuovo 
maggengo non può che riescilo tardivo 
e scarso. 

Intanto il fieno è molto ricercato ed 
i prezzi rialzano ancora. 

Ad Alessandria il fieno costa da L. 8.50' 
a 9.50 a Piacenza da 10 a 1(1,50, a To­
rino da 9,75 a ll.,50, ad Alba l i , a B.ra 
10, a Vicenza da 8.75 a 9.25 e cosi sugli 
altri inurcati. 

jPajiMap.'-»'La paglia da lettiera fe pure 
molto ricercata e sul mercato riesce sca­
rsa Da qui rialzo di prezzo. A Piacenza 
costa da 4.25 4,50, ad Alessandria da 
3,26 a 3.75, a Torino da 5 a 5.50, ad 
Alba a 5,50, a Rra 5, a Padova da 3 a 
3,25, a Vicenìsa da 4 a 4,25 

Corso delle monete 
Fiorini Lire 2,21,10 
Corone » 1.10,Eib 
Napoleoni » 21,08 
Marchi » 129,08 
Sterline » 26,88 

Mercati della ventura settimana 
Lunedi SS ~ S. Felice 
Palmanova, Buia, Valvassone, prata dì 

Pordenone, Tolmezzo, Romans, "Vittortb. 
Martedì 36—S. Pietro ors. 
Martignaooo. 
Mercoledì S7 — S. Leonardo (Tempora) 
Mortegliano, Fiuffiioello, Oderzo. 
Giovedì SS — S. Macario 
Bacile, Gorizia, Portogi'Uaro. 

,. Venerdì 1 Marzo — S. Raimondo (Tem­
pora) 

Gemona, S. Vito al Tagliamento, Co-
negliano. 

Sabalo S — S. Simplicio (Tempora) 
Buttrio, Pordenone, Motta di Livenza, 

Belluno, , 
Domenica S. Agape v. m. 

Sac. Edoardo Mamtzzi Direttore tesp. 

La Ditta TEMEIL & dOMP. 
(UDINE — Piazza Porta Gemóiia) 

ISlSE'OJSrgSl: : . 
di seme trifoglio ed erba inedica passato 
per la macchina Riitier, garantito della 
massima germinabilità, immune da cu­
scuta (vói) e da altre materie eterogenee ; 

Ai avena delle Saline da semina 
sceltissima ; 

ài fruita secche in genere ed agrumi; 
di vini fini Vallpolicella della J3re-

miata cantina commi nob. C. Trezza (spe­
cialmente adatti a convalescenti, causa 
la loro riconosciuta digeribilità.) 

Per cH vuol buon vino. 
Come per lo passato, anche 

quest' anno si trova ih vendita 
presso il doti Della Gitista in 
Martignacco del vino padronale 
nostrano bianco e nero ed ame­
ricano di perfetta qualità, supe­
riore a quello degli altri anni, a 
prezzi che non temono concor­
renza. 

L'Agenzia agrariu friulana — Lo­
schi e Frànzil di Udine— ha fornito 
il magazzino di superfosfato 12— 1̂4. ti­
tolo garantito e dispone ancora di po­
che vagonale da spedirsi a destinazione., 
Continua puro ad accettare prenotazioni 
di zolfo, solfatorame, nitrato soda e 
seme bachi, per la prossima primavera. 

• • • • • ^ • • ' ^ • • ^ • # 
Il Giubileo nellSOl 
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